
Ance, 6,5 miliardi metri cubi d'acqua persi ogni anno in Ue 

Petrucco: 'Serve cambio passo a partire da quadro legislativo' 

(ANSA) - ROMA, 16 MAG - "Con 6,5 miliardi di metri cubi di 

acqua persi ogni anno nell'Ue, a causa di tubature mal tenute, e 

con eventi meteorologici estremi sempre più frequenti, siamo di 

fronte a un bisogno urgente di affrontare le sfide legate 

all'acqua". È quanto ha dichiarato il vicepresidente Ance e 

presidente Fiec, Piero Petrucco, aprendo oggi ad Atene i lavori 

della conferenza annuale della Federazione dell'industria 

europea delle costruzioni che racchiude le associazioni di 

costruttori di 27 paesi europei. 

Tema centrale della conferenza di quest'anno dal titolo 

"Building Tomorrow: Solutions for Water Resilience and Blue 

Infrastructure" è l'acqua. La scarsità, le piogge intense e le 

inondazioni, così come le problematiche legate alla qualità 

dell'acqua, sono ormai all'ordine del giorno in molti paesi 

europei, con un impatto significativo sui cittadini e sulle 

economie. "Serve quindi un cambio di passo a cominciare dal 

quadro legislativo europeo, attualmente non sufficiente ad 

affrontare adeguatamente queste sfide", afferma una nota 

dell'Ance, presente ad Atene anche con la presidente Federica 

Brancaccio. 

"Bene la priorità data alla resilienza idrica a livello 

europeo con lo sviluppo di una strategia ad hoc", aggiunge 

Petrucco che conclude "qualsiasi azione da parte dei legislatori 

richiederà il coinvolgimento attivo del settore delle 

costruzioni nel definire un quadro efficiente e di supporto, e 

ci impegniamo a fare la nostra parte". (ANSA). 



 

Acqua: Ance, ogni anno persi 6,5 miliardi di metri cubi in Europa 

I costruttori all'assemblea Fiec: emergenza comune 

 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 16 mag - 'Con 6,5 miliardi 

di metri cubi di acqua persi ogni anno nell'Ue, a causa di 

tubature mal tenute, e con eventi meteorologici estremi 

sempre piu' frequenti, siamo di fronte a un bisogno urgente 

di affrontare le sfide legate all'acqua'. E' quanto ha 

dichiarato il vicepresidente Ance e presidente Fiec, Piero 

Petrucco, aprendo oggi ad Atene i lavori della conferenza 

annuale della Federazione dell'industria europea delle 

costruzioni che racchiude le associazioni di costruttori di 

27 paesi europei. 

 

Tema centrale della conferenza di quest'anno e' l'acqua. Non 

solo per la sua scarsita' ma anche per le conseguenze legate 

ai sempre piu' frequenti fenomeni di piogge intense e 

inondazioni. 'Bene la priorita' data alla resilienza idrica a 

livello europeo con lo sviluppo di una strategia ad hoc - 

aggiunge Petrucco -: qualsiasi azione da parte dei 

legislatori richiedera' il coinvolgimento attivo del settore 

delle costruzioni nel definire un quadro efficiente e di 

supporto, e ci impegniamo a fare la nostra parte'. 

 

Acqua: Ance all'assemblea Fiec, e' emergenza europea = 

(AGI) - Roma, 16 mag. - "Con 6,5 miliardi di metri cubi di acqua 

persi ogni anno nell'Ue, a causa di tubature mal tenute, e con 



eventi meteorologici estremi sempre piu' frequenti, siamo di 

fronte a un bisogno urgente di affrontare le sfide legate 

all'acqua". E' quanto ha dichiarato il vicepresidente Ance e 

presidente Fiec, Piero Petrucco, aprendo oggi ad Atene i lavori 

della conferenza annuale della Federazione dell'industria 

europea delle costruzioni che racchiude le associazioni di 

costruttori di 27 paesi europei. 

Tema centrale della conferenza di quest'anno dal titolo 

"Building Tomorrow: Solutions for Water Resilience and Blue 

Infrastructure" e' l'acqua. La scarsita', le piogge intense e le 

inondazioni, cosi' come le problematiche legate alla qualita' 

dell'acqua, sono ormai all'ordine del giorno in molti paesi 

europei, con un impatto significativo sui cittadini e sulle 

economie. Serve quindi un cambio di passo a cominciare dal 

quadro legislativo europeo, attualmente non sufficiente ad 

affrontare adeguatamente queste sfide. 

Ricca e' la presenza italiana, guidata dalla presidente Ance 

Federica Brancaccio, con gli interventi di Francesco Rutelli 

gia' sindaco di Roma e vicepremier, da tempo impegnato sui temi 

della sostenibilita' e dell'acqua, insieme a Mauro Grassi, 

direttore della Fondazione Earth and Water Agenda. A 

testimonianza dell'avanguardia dell'Italia e della nostra 

industria sulle soluzioni per arginare il dissesto 

idrogeologico. 

"Bene la priorita' data alla resilienza idrica a livello europeo 

con lo sviluppo di una strategia ad hoc - aggiunge Petrucco - 

qualsiasi azione da parte dei legislatori richiedera' il 

coinvolgimento attivo del settore delle costruzioni nel definire 



un quadro efficiente e di supporto, e ci impegniamo a fare la 

nostra parte". (AGI)Red/Gio 

                                                                                                               

ACQUA: ANCE, OGNI ANNO UE PERDE 6,5 MLD METRI CUBI, EMERGENZA EUROPEA = 

Ad Atene conferenza annuale federazione associazioni costruttori 

Fiec 

 

Roma, 16 mag. (Adnkronos) - ''Con 6,5 miliardi di metri cubi di acqua 

persi ogni anno nell'Ue, a causa di tubature mal tenute, e con eventi 

meteorologici estremi sempre più frequenti, siamo di fronte a un 

bisogno urgente di affrontare le sfide legate all'acqua''. È quanto ha 

dichiarato il vicepresidente Ance e presidente Fiec, Piero Petrucco, 

aprendo oggi ad Atene i lavori della conferenza annuale della 

Federazione dell'industria europea delle costruzioni che racchiude le 

associazioni di costruttori di 27 paesi europei. Presente al meeting 

anche la presidente Ance Federica Brancaccio. 

 

Al centro della conferenza, intitolata 'Building Tomorrow: Solutions 

for Water Resilience and Blue Infrastructure', la necessità di un 

cambio di passo sulle politiche per la risorse idrica a cominciare dal 

quadro legislativo europeo, attualmente non sufficiente ad affrontare 

adeguatamente queste sfide climatiche e non solo. 

''Bene la priorità data alla resilienza idrica a livello europeo con 

lo sviluppo di una strategia ad hoc'', aggiunge Petrucco sottolineando 

che ''qualsiasi azione da parte dei legislatori richiederà il 

coinvolgimento attivo del settore delle costruzioni nel definire un 

quadro efficiente e di supporto, e ci impegniamo a fare la nostra 

parte''. 



 

 


